Christian Frascella

Sette piccoli sospetti
Mentre Mia sorella è una foca monaca (oltre  30.000 copie vendute, secondo classificato al Premio Viareggio e vincitore del Premio John Fante e del Premio Zocca 2009; finalista del Premio Insula Romana e del Premio Letterario Massarosa 2009) si appresta a diventare un film firmato dalla coppia d’oro del cinema italiano Brizzi-Martani, Christian Frascella ritorna con un romanzo divertentissimo e tenero, che gioca delicatamente con le paure inconsce e i desideri dell’infanzia, che in un modo o nell’altro ci portiamo dietro anche nell’età adulta.

Tra Stand By Me e It, un po’ favola, un po’ commedia e un po’ noir, la storia dell’iniziazione all’adolescenza di sette dodicenni in un’estate indimenticabile che segnerà per sempre la loro vita.

Estate del 1985, in un paesino del Centro Italia. Sette amici inseparabili decidono di rapinare una banca. Hanno 12 anni e le idee molto chiare. Basta mettere il sonnifero nel caffè della guardia giurata – dice Billo, il capo – e diventiamo tutti ricchi! Non è convinto Ranacci, il bastian contrario del gruppo, spiccicato a suo padre, sindacalista di sani principi che non si vende mai; sarà per questo che vivono nella miseria più nera, pensa Corda; ma Corda è ricco – rimugina Gorilla – che ne sa lui!, suo padre è avvocato e gli compra tutto ciò che vuole, anche se ogni tanto, se appena si azzarda a rincasare con un minuto di ritardo, lo chiude a chiave nella “stanza del lumino” e ce lo tiene per ore, a chiedere perdono. È perplesso anche Cecconi, ma a tranquillizzare gli animi ci pensa come sempre Fostelli, con la sua voce da adulto che si fa ascoltare senza sforzo. Alla fine è d’accordo perfino Lonìca, e sì che non è mai stato un cuor di leone, lui, anche se da grande sogna di fare il pugile e prende lezioni alla palestra di Zio Botta. Sembra fatta, ma il brancaleonesco esordio “criminale” del gruppo è anticipato d’un soffio da una rapina vera, con banditi e pistole vere, che dà un brusco scossone all’ammorbante quiete estiva della cittadina. Ma è solo un assaggio, il primo lampo della tempesta destinata a scatenarsi quell’estate, già annunciata da un sussurro che corre sulla bocca di tutti, da una voce che si diffonde, un pensiero che trova sbocco in una frase di paura: il Messicano è tornato. Nessuno sa perché fosse sparito, anni prima, proprio quando, nemmeno ventenne, era già il re della città e ogni traffico più o meno illecito passava per le sue mani. La fantasia dei sette ragazzini e dell’intero paese si accende e trema alla ricomparsa di questa figura leggendaria, sorta di Uomo Nero della cui esistenza i più giovani già iniziavano a dubitare, come fosse nient’altro che un sogno collettivo, un’evanescente presenza partorita dal folclore locale. In quella strana estate, mentre scoppia perfino la temuta guerra tra il Parco dei Piccoli e quello dei Grandi, Billo, Corda, Gorilla e gli altri vengono travolti da un’inesorabile catena di eventi comici e tragici insieme, fino a guadagnare la soglia di un’adolescenza nuova e misteriosa, alla quale tutti dovranno cedere qualcosa.

Christian Frascella è nato nel 1973 a Torino, dove vive e lavora. Ex militare del Genio Ferrovieri, ex operaio di fabbrica, ex impiegato in un call center, è ora felice di potersi finalmente dedicare alla scrittura a tempo pieno. Sette piccoli sospetti è il suo secondo romanzo, dopo il successo dell’esordio Mia sorella è una foca monaca, uno dei casi letterari del 2009, finalista al Premio Viareggio e vincitore del Premio John Fante e del Premio Zocca.

Estratto dal testo:

Mentre tutti camminavano, Gorilla pensava a qualcosa da dire ad Annarita. Non gli venne niente, tranne un insano desiderio, dopo essersela rimirata dalla testa ai piedi per l’ennesima volta, di battersi i pugni sul petto.

Ma quello che avrebbe voluto, quello che chiunque di loro avrebbe realmente voluto fare non venne mai portato a compimento.

Perché lui era lì.

Ricomparso dopo almeno cinque anni, dal nulla nel quale era sparito.

All’angolo della strada, dritto come un fuso, i riccioli lunghi e neri elegantemente scomposti sulle spalle, la carnagione scura, le labbra quasi rosse e carnose e, in mezzo alle labbra, una sigaretta pendula che gli tagliava di tre quarti il viso magro e bello.

Tutti i ragazzini si bloccarono sul posto, e Corda sbatté il naso tra le scapole di Gorilla, fermatosi anche lui all’improvviso, come paralizzato.

«Maro’…!», sussurrò Cecconi, senza riuscire a distogliere lo sguardo dall'uomo all'angolo.

«Cavolo…», fece Valentina Cummino.

«Porcaputtana!», fu l'esclamazione di Gorilla.

«Il Messicano», disse Lonìca.

Ed era, sì, il Messicano.

Hanno detto di Mia sorella è una foca monaca:

«Quasi Come Dio comanda di Ammaniti però addolcito dal Jack Frusciante di Brizzi».

Filippo La Porta, «XL-la Repubblica»

«Un narratore sorprendente con una voce già ben delineata che richiama alla mente Il giovane Holden».

Giovanni Pacchiano, «Il Sole 24 Ore»

«Pagine intense e affascinanti».

Sergio Pent, «TTL-La Stampa»

«Umorismo e onestà sono le armi di Christian Frascella… Un romanzo divertente e non superficiale».

Cristina Taglietti, «Corriere della Sera»

«Un libro rivelazione».

Valeria Palermi, «L’Espresso»

«Il talento di Frascella affiora grazie a un’ironia spesso tagliente… Un piccolo libro di culto».

Gian Paolo Serino, «il Riformista»

«Ecco uno che non ha tradito la sua giovinezza».

Tommy Cappellini, «il Giornale»
«Un narratore ironico e intelligente».

Valeria Parrella, «Grazia»

«Nessuna strizzata d’occhio agli adolescenti da best seller. Nessuna concessione al romanticismo di maniera. Nessuna indulgenza… L’adolescente di Frascella è la stralunata incarnazione di tutto quel che c’è di tragico nella giovinezza».

Loredana Lipperini, «la Repubblica»

«Niente ribellismi e grande humour… Una storia di formazione inusuale nel panorama della scrittura italiana».

Lara Crinò, «Il Venerdì di Repubblica»

Una storia di formazione inusuale «Se John Fante avesse riscritto Love Story ne sarrebbe uscito l’esordio di Frascella. Lo scrittore più sorprendente dell’ultima generazione».

Giuseppe Genna
«Un personaggio che ha già conquistato cuore e anima di migliaia di lettori».

Leonardo Jattarelli, «Il Messaggero»

«Dotato di una scrittura spontanea e brillante, Frascella disegna un personaggio di cui ci si innamora presto».

Paolo Perazzolo, «Famiglia Cristiana»

«Godibilissimo, di lettura scorrevole, un romanzo che contagia e fa ridere».

Tonino Bucci, «Liberazione»

«Un caso editoriale fin dal suo arrivo in libreria… Frascella è già una star».

Vera Schiavazzi, «la Repubblica»

«Il torinese Frascella protagonista di un caso letterario che lo inserisce a furor di critica tra i nuovi narratori sabaudi».

Elio Bussolino, «la Repubblica»

«Divertente e scritto benissimo».

«Velvet-la Repubblica»
Nel 2010 uscirà il film firmato da Fausto Brizzi e Marco Martani tratto da Mia sorella è una foca monaca.

Sulla sola base di un estratto, senza ancora aver letto l’intero romanzo, il regista Fausto Brizzi ha già avanzato la prelazione dei diritti cinematografici di Sette piccoli sospetti.
